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NUOVA TAPPA NEL RAFFORZAMENTO DELLA GERMANIA DEMOCRATICA 

Grotewohl, Ulbricht e i dirigenti della R. D. T. 
a colloquio a Mosca con Bulganin e Krusciov 

Un articolo della Pravda e un commento dell'ADN - Nehru respinge a Bonn la pretesa di Adenauer di rappre
sentare tutta la nazione tedesca - Le tesi della guerra fredda sconfitte nel comunicato sui colloqui tedesco Indiani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 1U. — \i\ d e l e g a -
vione governat iva della R e 
pubblica democrat ica tedesca 
capegg ia ta dal primo ministro 
Grotewolh è giunta a Mosca, 
accol ta al l 'aeroporto da l l u l -
ganin, Krusc iov , Molotov e 
n u m e r o s o al tre personalità s o 
v ie t iche . In un breve discorso 
p i o n u n c i a l o a l l ' oe ioporto di 
Vnukovo . Grotewohl si è det to 
mol to lieto de l l 'amichevole i n 
v i t o rivolto al MIO governo per 

Conclusi i colloqui 
di Nehru a Bonn 

BERLINO, Iti. — In un co
municato congiunto diramato a 
Hotin, al termine dei loro col
loqui, Nehru e Adenauer espri
mono speranza In - un alleg
gerimento della guerra fredda.. 
od auspicano un accordo sul di
sarmo che «sarebbe di grande 
importanza per la pace e la 
prosperità del mondo ». 

J due statisti si dichiarano 

polo tedesco di vedere pacifi
camente unificato il suo paese». 
ciò che «contribuirà ad alleg
gerire la tensione o a miglio
rare la situazione europea e in
ternazionale *-. 

La Germania occidentale, con 
tinua il documento. - e pron
ta a fornire 11 proprio contri-
liuto tecnico ai progr tinnii eco
nomici indiani >• l due governi 
collaboreranno per creare in 
India un istituto tecnico per 
il «piale la Germania occiden-
lale fornirà in-a-imatuenti e (na

che Nehru e il primo statista 
che lasci Itonn non solldarlz-
/.ando. an/.i dissentendo aper
tamente, dalla tesi di Adenauer 
secondo la «piale il governo di 
Homi sarebbe autorizzato a par
lare a nome di tutti i tede
schi-

Il p iemicr indiano ha conclu
do la svia visita nella Germania 
occidentale ptnmmci.uido un 
«liscordo «li politica estera .'dia 
universil.i di Amburgo 

Nehru ha invitato in tale oc
casione le granili potenze ad 

-, V A ' - r 
ItKRLINO — La clrlCRnzionr della RI)T a l U 

il 
partenza jier Mosca- SI riconoscono Urotetvoiil, 

ministro ilrll.i difesa Wllll Stupii (in uniformi'), l.m-h r l lolz 
r ibrlcht . Nuscltke, 

u n v iaggio a Mosca, in v is ta 
d i util i conversaz ioni , ed ha 
e spres so la ferma fiducia c h e 
q u e s t e conversaz ioni « g i o v e 
r a n n o «dia c o m u n e causa ». 

La de legaz ione , de l la qua le 
f a n n o pai te, o l tre n Grotewohl . 
i l pr imo v i ce -pres idente de l 
cons ig l io Ulbricht , il v i c e - p r e 
s i d e n t e del cons ig l io Bolz, il 
v i c e pres idente del consigl io 
Otto N u s c h k e e il ministro d e 
g l i ester i L o d i ha iniziato nel 
pomerigg io , con Bulganin e 
Krusc iov , i col loqui , ogget to 
d e i qual i s o n o l e quest ioni de l 
d i sarmo, de l la s icurezza c o l 
l e t t i va , del l 'unità de l la G e r 
m a n i a e del l ' a t tuaz ione de l 
p i a n o q u i n q u e n n a l e de l la R e 
pubbl ica democrat ica tedesca. 

In u n art ìco lo scritto in o c 
cas ione del l 'arrivo del la d e l e 
gaz ione la Pravda esalta oggi 
]'<-amicizia s incera e frater
na J» c h e un i sce l 'URSS alla 
Germania democrat ica . Questi 
l egami d'amicizia — dichiara 
la P r a r d a — sono naturali 
perchè i d u e paes i perseguono 
ident ic i scopi : ass icurare in 
Europa e in tutto il m o n d o 
u n a pace stabi le , creare in 
Europa u n s i s tema di s i c u -
jezza col le t t iva , spezzare la 
cors-a al r iarmo e proibire la 
produzione di armi atomiche-
D o p o essers i ral legrata con la 
popolaz ione de l la R D T per i 
success i riportati nel l 'edif ica
z ione del socia l i smo, la Pravda 
«-i dichiara convinta che i c o l 
loqui di Mosca saranno frut
tuosi sia per gli interessi dei 
d u e paesi s ia per il successo 
di quel la c h e è la causo di 
tutta l 'umanità progressista: 
l ' instaurazione del la pace, d e l . 
la democrazia e de l <oc:a-
'l'.frr.o. 

P e r quanto riguarda s o e c i -
f ìcamente il problema tedesco. 
il Giornale del P C U S ribadisce 
t h e la Germania p u ò essere 
t m i f i e f a so l tanto con tratta
t i ve d iret te fra i governi dei 
d u e Sta i ; esister.?: nel MÌO ter
ritorio. la R D T non sarà ma-
assorbita dal la Repubblica d : 

Bonn , c o m e snernnn ; C:TCOV. 

d'accordo sulla necessità che 
« l'indipendenza e la sovranità 
del le nazioni s iano rispettate -
e «incrinano che - i l rispetto 
della integrità territoriale e la 
non interferenza negli nlfarl 
intemi del le altre nazioni sono 
la baso per una amichevole e 
pacifica cooperazione fra tutte 
le nazioni ». 

In merito alla questione te
desca. il comunicato dice che 
Nehru - ha espresso la sua sim
patia per il desiderio del po-

teriale. Inoltre, la Repubblica 
di Bonn accoglier?! un forte 
numero di studenti indiani nel 
le sue scuole tecniche. 

Il bilancio dei colloqui di 
Bonn, quale si puf» desumere 
dal documento, è positivo per 
11 primo ministro indiano, le 
cui vedute in materia di coo
pcrazione internazionale si so
no imposte alle tesi «la guerra 
fredda del cancelliere Ber 
quanto riguarda, in particolare, 
la questione tedesca, si rileva 

abolir*» la dominazione sugli al
tri Stati. Dobbiamo ricono.=ce-
r«? — egli ha detto — che è ma
lo interferire negli altari de 
gli altri Stati con l'aggressione 
o mutando la loro organizza
zione interna con mezzi politici 
od economici. La dominazione 
ò una bnitta cosa per i domi
nati, ma ò peggiore per coloro 
che dominano -. 

U primo m i n i a t o indiano 
ha ribadito che le relazioni In
ternazionali dovrebbero e s se 

re guidate dal cinque principi 
di Bandung: - Riconoscimento 
dell'indlpeiulenza e sovranità 
nazionale, non aggressione, re
ciproco rispetto, non interfe-
;ei i /a <• pacilU-a coesistenza». 

Il mondo, Nehru ha detto, 
-non poti a inai vivere in pace 
(Intanto che sarà dominato dal
l'odio e «lalla violenza. La pau
ra e l'odio non sono mai stati 
buoni consiglieri ne fra gli uo
mini nò fra gli Stati Non si 
possono seguire metodi «li pa
ce se si pensa In termini di 
guerra -

- Si parla troppo - - ha con
ci usa» l'oratore — di forza mi-
Jityre e di potenza e «li u n i 
possibile guerra, l'ita guerra 
futura sarebbe troppo terribile 
peri h»' una tale eventualità sia 
presa in considera/ ione C'è un 
provetbio che «lice: «Chi im
pugna l.i spada di spada peri
sce •», Invece, le prospettive di 
disarmo - sono anni per la pri
ma volta più luminose perche 
gli statisti hanno lilialmente 
compreso che In una guerra fu
tura non vi sarebbe alcun v in
citore -. 

I NEUTRALI MEDIATORI PER LA FINE DEL CONFLITTO ? 

Una missione dei patrioti algerini 
parteciperà all'incontro di Brioni 

Conio partigiani uccisi in una sanguinosa giornata di lotta in Algeria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 10. — L e s p e r a n 
ze in una pio.->3imu s o l u z i o 
ne «lei conf l i t to in Alger ia , 
.sorte d o p o la presa di pos i 
z ione «lei Congres so del la 
S F l O e in co inc idenza con la 
m i l i o n e in Europa dei pr i 
mo minis tro indiano , Nei iru . 
sono s tate oggi r a v v i v a t e d a l 
l 'annunc io che u n a d e l e g a 
z ione dei F i o n t e a lger ino «li 
l iberazione. cu p e r i a t a da 
F e i h a t Abbas . sa ia a Brioni 
per j-oguir*' da v i c ino l ' i n c o n 
tro f:a Nehru , T i to e Nascer . 

K e h r u è l 'autore, c o m e si 
•,a. di un p iano di so luz ione 
negoz iata «lei problema a l g e -
rino. alla cui e s e c u z i o n e egl i 
si e divinai ato anche pi mito 
a conti ibuire. II premier in 
diano s a i a a Parig i d o m a n i 
(non più. c o m e era s ta to a n 
nunciato . questa s c i a ) e avrà 
con Mol let dei col loqui che 
poti a n n o servi i e a m e t t e r e a 
punto un'azione concreta , da 
c o n d u r l e innanzi ne l l ' incont io 
di Brioni. 

T i u i fattori c h e t e n d o n o a 
modi f i ca l e l 'a t tegg iamento di. 
intrans igenza del g o v e r n o 
francese si è posto in questi 

HK1.GUADO - - Cordiale stretta ili mano tra Nusscr e Tito negli Incontri tiri-parativi del 
convegno di Urloni 

gioì ni m primo piano q u e l l o , n u o v o a u m e n t o del 10 per 
cost i tu i to dal ie diff icoltà e c o 
nomiche . K" «li ieri la pi e v i s i o 
ne del Journal du Dimdnehe 
c h e d i f f i c i lmente l 'Assemblea 
si r . i ssegneiu ad a p p r o v a r e i! 

IN UN'ATMOSFERA DI OSTILITÀ' E DI TENSIONE 

Conflitti nella Germania ovest 
tra soldati americani e civili 

lìti munitovi* ucciso u Montico - Chiesto l'impiego (telln poli/in 

N O R I M B E R G A . 1(5 — N e l 
la G e r m a n i a occ identa le , si 
sono a v u t e in quest i giorni 
mani fes taz ion i di osti l i tà c o n 
tro le truppe a m e n c a n e . t i a -
dottes i in vari scontri con ci
vili tedeschi . 

A Monaco , un muratore 
v e n t e n n e , H a n s W'eyrauch. e 
morto a l l 'ospedale , m s e g u i t o 
a l le fer i te r ipot tate in uno 
scontro c«»n soldat i amer ican i . 
24 o i e pr ima, era m o r t o a l 
l 'ospedale 11 d i c ia s se t t enne 
G u e n t h e r M u l l e r ed i d u e t ra 
gici incident i h a n n o p e g g i o 
rato l 'atmosfera creatas i in 
segu i to ai fatt i l amentat i u n a 
.settimana fa a B a m b e r g , d o 
v e una ragazza di 15 anni fu 
v io lentata . Un'aggress ione de l 
genere , pure at tr ibui ta agli 
amer icani , e s ta ta c o m p i u t a 
ai danni di una ragazza d i 
c io t tenne . P e r uno di ques t i 

casi sono in a r i e s t o se t te hol-
duti a m e u c a m . 

I quat tro partiti g o v e r n a 
tivi «lei Land b a v a i e s e h a n 
no pi e sen ta to oggi una m o 
zione a v e n t e carat tere d'ur
genza con la qua le ai c h i e d e 
c h e il g o v e r n o impiegh i u n i 
tà di polizia mobi l e dotata di 
armi l e g g e t e , ne l l e c i t ta d o v e 
sì t rovano guarnig ion i a m e i i -
caiie . per m a n t e n e r e l 'ordine. 

Un cipriota 
condannalo a morie 

NICOSIA. 16 — Una nuo
va sentenza capitale. la nona 
in quindici mesi, è s t a t a emes
sa oggi dnl tribunale inglese di 
Cipro, contro il dic iottenne 
Krisostomos Pannyi . accusate 
di avere, il 13 maggio scorso 
lanciato una bomba contro • 
posto di polizia di Fnmagostn. 

IL SOYIETSUPREMO 
(.('iiiitiniia/lime dalla l. pap.) 

I PROBLEMI BEL COXSOUBAME.XTO E DELLO SVILUPPO BELLE DEMOCRAZIE POPOLARI 

Procede in Polonia il decentramento economico 
mentre si sviluppa la discussione sui sindacati 
Un saggio del capo della commissione per la pianificazione jedryckowski - Premessa per una rapida evoluzione 

l e g i o n a r i di cmesfu'.V.ma. ma p n - „ ^ r r lìlt(a }(1 portata ci 
cont inuerà a sv i luppare la suo jrs*n erra p,r la vita futa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V A R S A V I A , Iti. — l p r o 
blemi odierni della Polonia 
sono, ne l lo stesso tempo, eco
nomici e pol i t ic i , di di 'ccn-
tramenfo «• «fi democratizza
zione. In questo secondo cam
po il j»roc<'sso v già andato 
mollo a r o m i , e la libertà di 
opinione di cui «fàuno prora t 
giornali , ad esempio, è molto 
supcriore a quella di un {tran 
numero di paesi occ idental i . 
.Vcl campo economico, inve
ce, si e ancora allo stadio 
della ricerca e delle e n u n c i a 
zioni . a n c h e s e taluni prov
vedimenti. come quello che 
fornisce una maggiore nuro-
jjomin ni riireffori d'azienda, 
tracciano a'ià la strada su cui 
inirnrir muovers i i» fa l l irò 
il o o r e r n o «|j Vorsarin. 

Lr?ia irulicntione precisa in 
questo senso uscirà certa
mente dal Comitato Centrale 
del Partito operaio, convo
cato per i prossimi rporin 

In attesa di questa indica
zione. e per riuscire a coni

che 
ira 

e c o n o m i a e batterà la Gei m a - j _ 
i i a occ identa le in P'"<a p a n - J 
fica compet iz ione . j 

Dal canto suo. Vagcn7.a ( 

, A D S . » . de l la R D T scr ive ) 
che 'te trat tat ive in corso n j 
Mosca h a n n o tra l'altro ]o j 
s c o p o di « controbattere l e ' 
n u o v e m i n a c c e contro la pace i 
:n Europa e contro la s o l u -
7 ione de l problema dell 'unità 
t edesca , d o v u t e a l la i s t i tuzio
n e d e l serv iz io mi l i tare obbl i 
gator io ne l la Repubbl ica fede-
rnle e a l rifiuto di A d e n a u e r 
di trattare col governo di 
Ber l ino >. Le trattat ive, scr ive 
l 'agenzia, r iguarderanno par 
t i co larmente l 'articolo 2 del 
trat tato d e l s e t t embre de l lo 
scorso anno, in tervenuto tre 
Mosca e Ber l ino e c h e p r e 
v e d e IÌTÌH consul taz ione in m e 
rito e tutte l e quest ioni in ter 
nazionali le qual i toccano gli 
:nteres*: dei d u e Stati . 

A Mosca l e due parti in ten
d o n o a n c h e « prendere le m i 
s u r e atte a impedire c h e la 
pace possa essere lesa ». 

G. B. 

del la Polonia , merita fare un 
primo punto su due dei aran-
«fi d ibmii f i che si stanno svol
gendo in questo moiiiciifo s u l 
la stampa e nel paese, qncl fo 
sui cambiamenti da apportare 
al modo con cui è stata finora 
iliretta e amministrata l 'eco
nomia iinrioiioh'. e quello sul
la funzione e i compiti dei 
sindacati. 

Il problema di fondo 
Nel pr imo dibat t i lo l ' infer-

vento più importante o r i n o s i 
finora ci sembra quello del 
com papno Stefano Jedrpc-
koicski, vice primo ministro 
e presidente, da due giorni. 
della commissione statale di 
pianificazione. In un saggio 
«tuffa rir-isfa feon'ea «fcl par
tito, Jedrpckoicski ha rico
nosciuto apertamente che il 
t isfemn di centralizzazione 
impiegato s inora ha o r u t o i n -
f lucn ic nepaf ire sul la e c o n o 
mia narionaje. po iché ha otta-
colato l'iniziativa delle inauro 
e ha limitato tanto la possi
bilità di aumentare la pro
duttività del lavoro, quanto 
l'utilizzazione delle riserve. 

DAllA R0US R0YCE DI UN GI0KUKRE 

" Scippo „ a Londra 
di duecento milioni 
LONDRA. 16. — U n ' a u d a -

c i«vma rapina è stata c o m -
mey-a s t a m a n e a HuKon 
Garrirne. :. q m r t . e r e d e : 
me.-c,-n:i d. d....-narri di L o n 
dra. Una r.< nn.<. r a p p r e s e n 
tante d. i.r.n ca«a dì g io ie . 
dopo e- -ere u-cita da un n e -
goz o recando una val ig ia 
c c n t f n e n ' e ri.amanti, tra i 
qua:? d 
'ore. 
Ho;?* Romice. La lussuosa v e t 
tura. percorre a .cune dec ine 
di metri , è -tata costretta a 
ferm.-.r.-i davant i ad un s e 
maforo che s e g n a t a rosso. E' 
stavi a que.-to punto che u n 
indiv iduo con fu lminea r a p i 
dità ha aperto u n a port iera 

c.r.er-i d: ingente v a 
ti- ssitt.-i S J u n a grossa 

rielTautomobile e. d o p o e s 
borsi impadroni to dei la pre 
ziosa val ig ia , è fuggito , in 
seguito i n v a n o da a lcuni i e -
s t imcnl del fatto e da" 'aut i -
~ta del la Rolls Royce. S a l i t o 
fu una v e t t u r a c h e a t ten
d e v a poco distan*e. c o n i'. 
motore acceso , i! l e s tofante 
ha potuto prendere il large 
e far scompar ire l e sur 
tracce. 

L'automobi'.e d e g l i audaci 
rapinatori è s tata rinvenuta 
poco d^po abbandonata a dur 
km. dal luogo de l « eo'f." * 
Si d i ce c h e il va lore de i dia 
mant i rubati si a g g i r a l e su l 
le cen tomi la s ter l ine (par i e 
200 mi l ion i d i l i r e ) . 

Negativo si è r i rc la fo an~ 
che il sistema dei salari e «lei 
premi , poiché fjfi .sfiinofanfi «fi 
ordine mater ia le sono sfati 
fropp«» deboli per superare gli 
ostacoli che risultavano dalle 
condizioni obiettive d e l l ' e c o 
nomia polacca, sono stati de
formati fino ad agire in u n 
seitso contrario a quello che 
era sfato loro assennato . Tutt i 
qiie.sfi fenomeni si sono ve
rificati, secondo Jedriickoie-
ski, per il fat to che «OJJ s i è 
saputo u f i l i ; :nrc in m o d o ap
propriato la legge del valore 
come lo «frumento «li coordi 
n a m e n t o del la economia na
zionale. 

I rimedi e le correzioni sug
geriti dal capo della com
missione di pianifìcaciOMf .*o-
no molto chiari: accelerare la 
lìemocratìzzazione, decentrare 
l'amministrazione e la pianif i-
cazionc, liquidare le esagera-

ìoni e le dcr iar ion i di or 
d ine burocrat ico , rafforzare 
l 'autonomia e r in in ia t ica a 
tuffi t l i r e i l i de l la r i fa eco
nomica e creare degli stimo
lanti appropriati ed efficaci. 

La maggiore indipendenza 
concessa ai direttori di azien
da è solo un primo passa, e 
dovrà essere seguita da di
verse misure tese a rafforzare 
il contro l lo dal basso , 

II prob lema di f o n d o , in 
sostanza, è que l lo di « in t e 
ressare gl i operai ai risultati 
ottenuti dalla loro azienda » e 
<ii affidare alle istanze infe
riori il diritto e la capacità 
dì decidere. Questi problemi 
si ritrovano anche nel d iba t 
t i to a l l ' interno dei .sindacati. 
d o u c la d i c h i a r a t o n e r i la
sciata dal c o m p a g n o DI Vif» 
torio a l l ' indomani di Pornan 
e tcne qiudicafa come un uti le 
contributo alla soluzione del
le difficoltà attuali. 

Attualmente, s c r i r o n o sulla 
rivista « iVoire Ornai » i coni -
paoni Kaprìski e Kozma, Vat-
f ic ì ta dei s indacat i non r iesce 
a soddisfare i quattro mi l ioni 
e m c r ; o di iscritti e tanto 
meno i l mi7ionc di faroratori 
che è ancora fuori rfclPorcm-
nirrarione. 1,'origine di tutti 
; difetti viene fatta risalire al 
fatto che è stata dimenticata. 
per un l u n c o per ìodo , la pre
ziosa ind icaz ione di L e n i n se

condo cui, nel per iodo t r a n 
s i tor io . i s indacat i h a n n o i l 
dup l i ce r o m p i l o di d i f endere 
ali operai dal loro proprio 
stato e di condurli a difen
dere questo loro stato. 

Per molti anni, invece, ci 
si è ricordati so lo d i ques ta 
scconrfn funzione. C il grande 
contributo dato all'industria
lizzazione de l la Po lonin n o n è 
stato s e m p r e a c c o m p a o n a f o 
da una difesa continua degli 
interess i de l la c l a s s e opera ia . 

La responsabi l i tà di ques fo 
stato di cose n o n s i può , na
turalmente. far ricadere solo 
sui sindacati. Anche in alcu
ne istanze del partito era in
sorta una certa indifferenza 
verso i bisogni quotidiani 
delle masse: « si ìntravvedeva 
in prospettiva un avvenire 
brillniife ma non ci si n r e o r -
ri<p<ira delle «fifficolfà del
l'oggi ». 

Uno sviluppo 
più tranquillo 

L f pr ime e viii importanti 
correzioni n questa s i t u a z i o 
ne , c h e r e d e r a f s indacat i 
perdere la loro a u t o n o m i a e 
il loro vero carattere, risai' 
c o n o a l ocnnnfo 1956. quando 
il Cons ig l io Centrale della 
Confederazione del Lavoro 
constatò che il primo dorerc 
dell'organizzazione era di im
pegnarsi per un miglioramen
to costante de l l e condiz ion i d» 
r i fa de l la cltis*r o p e r a i a . 

S o l o -nel eorso d e l 1955, 
tanfo per fare un esempio 
furono condot te i spez ioni in 
l-t mila aziende e furono 
itesi 316 mila processi ver 
bali su violazioni alle norme 
della sicurezza e dell'igiene 
sul lavoro. 

Un altro p r o M e m a fas^u 
rato era .< rfo quello de' con
tratti collettivi, che venqo 
no stipulati fra la direzione 
dell'azienda e le maestranze 

Il contratto non riguarda »I 
salario, ma inveite tutti i 
Droblemi d e l l a p r o d u z i o n e . 
«felle c o n d i r i o n i w a f e r i a l i dei 
larorafor» e delta a t t i c i t à 
culturale, come pure le que 
stioni della sicurezza e del
l'igiene nella fabbrica. 

Nel 1055, secondo una sta

tistica resa nota in questi 
giorni, le direzum. delle 
rtziriifu.' non h a n n o realrzra-
fo più del trenta o dei qua 
rauta p e r c e n t o dei loro im
pegni. senza, peraltro, che i 
sindacati potessero fare mol
to più c h e esercitare una 
pressione morale. Questi con
tratti non sono infatti consi 
derati come misure aventi 
forza di legge. 

Su questi problemi, come 
pure sulla questione base 
della revisione del sistema 
attuale dei salari e dei pre
mi. la discussione ferve or
mai da alcune settimane. Es
sa è condotta in modo aper 
to e spregiudicato, t primi 
risultati pos t f i r i u fanno pm 
registrare: il d i s t a c c o c h e 
a r e r à d i r i s o ne i me?i scors i 
i sindacati e Io ste<?>-o part i 
to dalle masse operaie viene 
superato, e si ricca quella 
a t m o s f e r a rti fiducia *• di en 
tu*iasmo che permise il mi
racolo della ricostruzione. 

Ma c'è ancora un e'emen 
to. che merita d, \cr>lre sot 
tol'mcato. Una discussione di 
Questo tipo è prssiMe solo 
perchè gli opera: cnche s e 
t n l r o l t a sono aivnrccoiali o 
esasperati d a l l e diffi~chà che 
i n c o n t r a n o sul c a m m i n o 
s a n n o c h e q u e s ' o è i l loro 
s fa to e c h e qucV-c jono le lo 
ro f a b b r i c h e . 

Il p r o b l e m a de\ decentra 
mento f in i s ce co'ì co» d ' r c n 
tare la q u e s t i o n a foTvfar.ien 
ta le d e l m o m e n t o p o i c h é è 
la vera conriizi i n e p e r dare 
un carattere c o n s c i o e per 
manente a quel processo d. 
democratizzazior.e 1~Ua vita 
che è ormai in corso 

Quando i due processi s< 
saranno uniti in un tttio ar 
monico, dopo aver vin'o le 
resistenze opc*cte da una 
burocrazìa che ha rigiiunw 
nello Stato un pao n,imc 
vico ben supermte al lavoro 
c h e essa effettirnmer.te s i ol 
gè, la Polonia fi tr^r^-a a 
possedere la c h i a r e per uno 
s r i l u p p o m o l t o p-ù c c ! e . e e 
t r a n q u i l l o di c e f f o che ho 
a p u l o m quc j f i Cnir. 

SERGIO S E G R E 

— ha aggiunto Scepilov — è 
una questione clic può essere 
risolta subi to . 

Si tratta di una misura che 
è riel*i-$la anche dall'India. 
L* U K S S la c o n s i d e r a c o m e 
un pr imo passo , poiché il suo 
obh'f f iyo resta la proibiz ione 
tota le «frlfe armi a t o m i c h e 
con la distruzione delle scor
te e la loro scomparsa dagli 
armamenti degli Stati. Ma 
quel primo passo ha il pre
gio di poter csnere fatto sen
za difTicolfà. N o n es ige un 
controllo particolare, po iché 
qualsiasi scoppio oggi sareb
be rivelato dai moderni stru
menti. Non occorrono neppu 
re lunghi negoziati. L'accordo 
d i p e n d e infatt i d a tre paesi 
— Stufi rjnil i . Gran Bretagna 
e U n i o n e Sov ie t i ca — i soli che 
possano c o m p i e r e tal i e s p e r i 
ment i . S i può raggiungere 
una intesa sia all'ONU, sia 
per via diretta, sia. infine, con 
dichiarazioni ufficiali di ognu
no dei tre governi. 

Quanto all'URSS — ha 
concluso Sccpilov — essa è 
pronta ad aprire trattative in 
qualsiasi m o m e n t o . 

Le site parole sono sfate 
a p p r o c a f e da un r o t o d e l So
viet. Subito dopo era stata 
varata la risposta al Parla
mento giapponese. Resfnrn 
l 'u l t imo punto dell'ordine del 
giorno: la richiesta della R e 
pubbl ica c a r d o - f innica. Il 
presidente K. Kui i s incn n e ha 
spiegato le ragioni. La p o p o 
laz ione della R«>pubblic« — 
che con i suoi Gf)f) m i l a a b i 
tanti è la più p iccola della 
Unione — d o p o « mutamenti 
avvenuti in questi ultimi an
ni, è ormai per tre quarti 
russa: solo un quarto è rap
presentato da careli, affian
cati da una esigua minoran
za di / ini l ic i . Ragioni n a z i o 
nali m i l i t a n o quindi a f a r ore 
del cambiamento. Ma vi sono 
anche mof i r i economici im 
portanti che cons ig l iano il suo 
passaggio nella Repubblica 
rusìa. dove conserverà uno 
statuto autonomo. Come Re
pubblica federata, essa dove
va infatti mantenere un ap
parato statale troppo vasto e 
POCO efficace. L'economia ne 
subiva i contraccolpi: da pa
recchi anni l'industria nov 
realizzava » piani, mentre 
l 'opricoltura si f r o r n r a pure 
in condiz ion i di a b b a n d o n o . 
D'altra parte, tutte le sue at
tività economiche s o n o stret
tamente intrecciate con quel
le del resto dell'Unione. 

La stessa esigenza di fori'' 
investimenti per mettere in 
ca lore l e ricchezze cVl paesr 
d e p o n e v a a favore dcH'nffua-
!e cambiamento. Il Sor i er Su-
nremo lo ha quindi ratificato 
orìma di chiudere questa sua 
interessante sessione. 

c e n t o d e l l ' i m p o n i sul reddi to 
dec isa da Mollet per f inanzia
re la guerra co lonia le . 

Nel coi so dei comizi d o m e 
nicali , ì appresentanU de l l e 
tre correnti s indacal i , que l la 
imitai in (CGT). que l la snc 'a l -
democrat ica (CGTFO) . e q u e l 
la cr is t iana (CFTC). h a n n o 
at taccato v i o l e n t e m e n t e il 
proget to g o v e r n a t i v o , c h e è 
un a t tentato al sa lario dei 
lavoratori e d e l l e c lass i m e d i e 
in genera le . D e p u t a t i c o m u 
nist i , democr i s t ian i , soc ia l i s t i , 
radical i e perf ino moderat i 
ai s o n o espress i n e t t a m e n t e 
contro la n u o v a imposta che 
fa r icadere s e m p r e s u l l e c l a s 
si p o v e r e il p e s o di tutti i 
sacrif ic i naz ional i . 

E' faci le qu indi preveder..» 
c h e u n a dura bat tag l ia avrà 
inizio il 23 lug l io tanto più 
c h e la t ens ione con la Tunis ia 
e con il Marocco n o n d a n n o 
nessuna garanzia a l l e de s t re 
c h e la n u o v a tassa basterà a 
c h i u d e r e il cap i to lo a lger ino . 

Il bo l l e t t ino del s a n g u i n o s o 
s t i l l ic id io a lger ino d à ogg i 
s e s santa trè patrioti ucc is i in 
u n o scontro ne l l 'ovest , presso 
il conf ine marocch ino , s c o n 
tro nel q u a l e i frances i h a n 
no s u b i t o « for t i p e r d i t e » non 
m e g l i o spec i f i cate . A l tr i v e n 
t i c inque natriott s o n o s tat i u c 
cisi presso B l ida . d o v e s o n o 
«tati fermati 1.30(1 * sosoet t i » 
Presso Biskra . i patr iot i han
no fatto sa l tare e d is trut to 
c o m p l e t a m e n t e un t reno c h e 

trasportava soldati e a p p i o v -
v ig ionnment i . 

M e r i t a n o segna laz ione , a 
c o n f e i m a di un or i en tamento 
g e n e r a l e verso la trattat iva, 
u n a ser ie di gest i d i f e n s i v i 
de l l e autorità c o l o m a l i s t e : r i
d u z i o n e del lo p e n e per gli 
sc ioperant i -de l 5 luglio, in
v i to al padronato af f inchè 
faccia a l tre t tanto , promessa 
di l iberare alcuni patrioti d e 
tenuti in campi di concentra 
m e n t o . 

A I \ 

Arrestato l'autore 
di due telefonate 

ai Weinberger 
W E S T B U R Y ( N e w Y o r k ) . 

Io*. — La polÌ7i"a ha arres ta 
to o g g i cer to H a r o l d S n y d e r 
di 33 anni , so t to l 'accusa di 
a v e r arreca to d i s t u r b o a l la 
famig l i a W e i n b e r g e r , c o n 
d u e t e l e f o n a t e r e l a t i v e al ra
p i m e n t o de l p i c c o l o P e t e r . 

L ' a r r e s t a l o è u n e x d i p e n 
d e n t e d e l l a di t ta di cui è t i -
t o l a i > il p a d r e de l b a m b i n o 
rapi to . La po l iz ia h a accer 
tato c h e le t e l e f o n a t e incr i 
m i n a t e n o n t e n d e v a n o m i n i 
m a m e n t e a e s t o r c e r e d e n a r o 
m a s o l t a n t o a d i s t u r b a r e la 
f a m i g l i a W e i n b e r g e r . 

L'intervista di Li Causi 
(Continuazione dalla I. pap.) 

s o n o n e l part i to de l la D e 
mocraz ìa cr i s t iana . P e r c h é 
di q u e s l o si trat ta . Aless i i n 
fatti non v u o l e e s sere cac
ciati} v ia , eg l i c h e é il 
pr inc ipa le responsab i l e e a 
un tempo v i t t i m a del la p e 
ricolosa svo l ta c h e P n n f a -
ni v u o l e operare in Sic i l ia . 

— Cosa Densi della poli
tica seguita da A less i? 

— AÌessi a v e v a c i e d u t o 
di s o s t e n e r e la s u a pos iz io
ne pol i t ica non so lo s u l l e 
al i d i Gronchi , m a a n c h e su l 
b a s t o n e di don Sturzo ; di 
res i s tere ai m o n o c o l i i t a 
l iani inchinandos i al c a r t e l 
lo a m e r i c a n o de l petrol io , 
s p e r a n d o negl i a iut i f inan
ziari U S A . c h e d o v r e b b e r o 
sot trar lo al m a n c a t o a iu to 
finanziano de l g o v e r n o e 
de l la finanza i ta l iana. Ed ha 
c r e d u t o di poter res is te i e 
a l l 'o f fens iva d i Fanfani , 
ingraziandosi , con e largi 
zioni non s e m p r e l eg i t t ime . 
il bas so c lero e, con r a b b i o 
se mani fes taz ion i di s a n f e 
d i smo , il card ina l e p r i m a t e 
ed i v e s c o v i , n o n c h é a t t u a n 
d o la p iù s facc ia ta e d i sgu
s tosa d i s c r i m i n a z i o n e e f a 
zios i tà ne l la c o m p o s i z i o n e 
d e l l e c o m m i s s i o n i p r o v i n 
cial i di contro l lo a m m i n i 
s t ra t ivo 

Ora c h e ha l 'acqua a l la 
go la , v u o l p u n t a r e i piedi 
e mostra di l iberars i di 
ques t i suoi lacci ed errori . 

Vi sono in c a m p o d.c. a l 
tr i u o m i n i , c h e h a n n o pre
s o at to del f a l l i m e n t o de l la 
formula pol i t ica di c e n t r o 
destra e de l m a r a s m a a c u i 
ha condot to la c o n t r a d d i t 
torietà, l ' invo luz ione e T i n 
t i inseca debo lezza del t e n 
t a t i v o di Aless i . 1 aua l i s i a 
n o decis i a b a t t e r e I3 v i a 
indicata da l la s o i n t 3 a s i 
nistra ed a frustrare il p i a 
n o f a n f a n i a n o di m a n o m i s 
s ione de l la l ibertà e d e l l e 
r i cchezze de l la S ic i l ia , a 

SRite morti in Giappone 
in una violenta alluvione 

Quattro vittime anche in Corca 

T O K I O . 16. — P i o g g e tor 
renzial i s o n o c a d u t e su l G:an-
pone: s i c o n t a n o s e t t e mort . . 
quat tro dispers i , qua t t ro fé 
riti, trenta exiirlci distrutt i e 
altri 4.700 edifìci inondat i 
Inol tre 104 ponti s o n o stat i 
travolt i da l l e corrent i de i fiu
mi ingrossat i m e n t r e s i s e 
g n a l a n o 64 franament i d i ter
reno e a l l a g a m e n t i di v a s t e 
superfìci co l t iva te , 

Not i z i e g i u n t e da l l a Corea 
del s u d s e g n a l a n o u n a s i t u a 
z ione ana loga . In ques t 'u l t imo 
paese s i l a m e n t a n o quat tro 
mort i e c e n t i n a i a d i persone 
s o n o senza te t to . A sud d: 
Seu l o l tre 1.000 c a s e sono 
s t a t e i n v a s e d a l l e a c q u e : le 
popolaz ioni rivierasche de: 
f iume H a n s o n o s ta te fatte 
sgombrare dalla zona. 

v o l g e i s i a s inis tra , comple 
t a m e n t e scrol landos i d i dos~ 
so ogni res iduo de l la po l i 
tica di d i scr iminaz ione e di 
od io fazioso e di operato 
ant i s i c i l i ano c h e fu p i o p n o 
del l 'on. Sce iba? 

La s u g g e s t i o n e che i mo
nopol i de l nord eserc i tano 
su d e t e r m i n a t e categor ie 
d e l l e m a e s t r a n z e de l l e 
grandi città cont inenta l i . 
p r o m e t t e n d o di e l e v a r e il 
loro t enore di v i ta con una 
az ione r i formist ica e t r a 
s f o r m i s t i c a ai d a n n i di for
ze p r o d u t t i v e non monopo
l i s t i che e soprat tut to dei 
c o n t a d i n i e de l l e popo laz io 
ni de l Mezzog iorno e de l l e 
i sole , con il tr ionfo di un 
c e r t o c o r p o - a t i v i s m o c h e f a 
rebbe p e i d e r e al proleta
riato la sua funz ione n a 
z iona le . ed il fa lso m i r a g g i o 
di u n a industr ia l izzaz ione 
de l la S ic i l ia , r i spet tosa dei 
pr iv i l eg i dei baroni de l la 
terra e dei predoni del c a r 
te l lo in ternaz iona le , c h e non 
e l imin i la d i soccupaz ione e 
la so t to -occupaz ione , d e v e 
m e t t e r e in guardia ormai 
da imposs ib i l i r i torni ad u n a 
pol i t ica di t ipo g io l i t t iano . 

L'esper ienza ha p r o f o n d a 
m e n t e d i m o s t r a t o la g iu 
s tezza d e l l a l inea g r a m s c i a 
na di s v i l u p p o del la v i a i ta 
l iana v e r s o il s o c i a l i s m o : la 
e s p e r i e n z a ha d e c i s a m e n t e 
c o n f e r m a t o c h e l a lotta d e ! 
popo lo s i c i l iano per l 'auto
nomia è una d e l l e c o m p o 
nent i e s senz ia l i de l la v ia 
v e r s o il soc ia l i smo . L'unità 
s o s t a n z i a l e ne l l 'az ione de : 
partit i c o m u n i s t a e social i 
sta . ne l la d i fesa d e l l ' a u t o 
nomia . ha cos t i tu i to la più 
s i cura garanzia di l ibertà e 
di progresso , n o n so lo pcr 
•'. popo lo s ic i l iano , m a per 
i l p o p o l o i ta l iano . 

Q u e s ' a crisi s ic i l iana, c h e 
r e c l a m a ìì p i e n o r i spe t to 
de l la v o l o n t à , r i p e t u t a m e n 
t e e spressa dal popolo , di 
v e d e r concre ta ta in termini 
di b e n e s s e r e e c o n o m i c o e 
di progres so s o c i a l e la s u a 
sp inta a s in is tra , non p o 
trà e s s e r e r isolta se non c o n 
l 'apporto re sponsab i l e al 
g o v e r n o d e l l a R e g i o n e de i 
partit i d e l l a c l a s s e opera ia . 
de l l e c lass i lavoratr ic i , d e l 
la par te più a v a n z a t a del 
popoìo s ic i l iano . Nessun 
p r o g r a m m a di r i n n o v a m e n 
to — ha concluso Li Causi 
— p u ò e s s e r e real izzato , e 
ormai n e s s u n più n e dubi ta . 
senza e h 3 si e f fe t tu i ques ta 
s o s t i n z i a l e apertura a s i n i 
stra. 
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